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A MILANO E ROMA

I due pm gemelli
che volevano
arrestare Amara
fermati dai capi

GIUSTIZIA È SFATTA

COL CASO ENI
LE TOGHE
NON SONO PIÙ
INTOCCABILI

EURO 2020, ALTRA BELLA VITTORIA: DOPPIETTA DELL’EX MILAN LOCATELLI E CENTRO DI IMMOBILE

Con la Svizzera basta il Sassuolo: ottavi centrati

Altro che vittima del patriarcato
Saman tradita dall’sms della madre
Svolta nel caso della ragazza islamica: la mamma l’avrebbe consegnata agli assassini

Roger Waters le suona
a Zuckerberg: «Le mie note?
Mai per farti pubblicità»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Allora si può. Si può mandare a quel paese i
paperoni della new technology. Gli imperatori dei
social network. Si può ribellarsi al loro strapotere.
Rovesciare il tavolo e non cedere alle lusinghe del
denaro. «Fanculo, Mark. Non prenderò (...)

segue a pagina 23

di GIORGIO GANDOLA

n Come con la
Turchia, l’Ital ia
vince 3-0 anche
con la Svizzera.
Dopo un gol an-
nullato a Chielli-

ni (poi fuori per infortunio), il
centrocampista del Sassuolo
Manuel Locatelli colora una
serata da sogno con due reti,
la prima su assist del compa-
gno di club Berardi. Nel finale
chiude Immobile. Siamo agli
ottavi: domenica il Galles.

a pagina 25

VERTICE BIDEN-PUTIN

L’Ue ora segue
gli Usa su Cina
ed economia
Ma è la stessa
linea di Trump
STEFANO GRAZIOSI
a pagina 12

n I filocinesi
d’Italia? Sono
tanti e potenti,
e stanno tutti
venendo fuori.
Dopo tre anni

in cui i due governi a mag-
gioranza grillina guidati da
Giuseppe Conte hanno
stretto una rete di legami
tra Roma e Pechino, ora il
governo di Mario Draghi
cerca d’imporre un’i nve r -
sione di (...)

segue a pagina 13di MAURIZIO TORTORELLA

TRADIZIONE SINISTRA

Non solo Grillo
e Max D’Alema

Nel Partito
di Pechino pure
il Colle e il Papa

di FRANCESCO BORGONOVO

n Hanno punta-
to il dito contro
le forze dell’or-
dine, accusan-
dole di essere in-
tervenute con

ritardo, lasciando così la po-
vera Saman Abbas in balia
dei suoi aguzzini. Hanno det-
to che era colpa dell’Ita l i a ,
che non integra a sufficien-
za, non fa passare (...)

segue a pagina 15

di GIACOMO AMADORI

n Lo storico greco Plutarco
avrebbe certamente dedica-
to un capitolo delle sue Vite
parallele ai pm Paolo Storari
e Stefano Fava, due magistra-
ti molto diversi, ma accomu-
nati dall’essere diventati i
più fieri avversari (...)

segue a pagina 11

ESULTANZA IMMOTIVATA
I bond dell’Unione
a tassi bassi
sono un problema
GIUSEPPE LITURRI
a pagina 19

di MAURIZIO BELPIETRO

n Per anni, nel-
le procure italia-
ne ci sono stati
due intoccabili.
Per quante ne
co mbin ass ero,

per quante balle sparassero,
per quanto i loro propositi
fossero loschi, nessuno - e
ribadisco, nessuno - ha avuto
il coraggio, la voglia o il pote-
re di fermarli. Così Vincenzo
Armanna e Piero Amara, il
primo ex funzionario (...)

segue a pagina 11

di ALESSANDRO RICO

n Un’ordinanza del tribuna-
le civile di Ancona fa squilla-
re un inquietante campanel-
lo d’allarme: i medici (...)

segue a pagina 10

EFFETTO CORTE COSTITUZIONALE

I medici rischiano di doverci ammazzare
Giudice impone all’ex Asl di Ancona di «verificare» la situazione di un tetraplegico che da anni chiede di essere ucciso. In presenza
delle condizioni previste dalla sentenza della Consulta, agli stessi sanitari potrebbe essere imposto di eseguire il suicidio assistito

COVID E DINTORNI

Prorogare
l’emergenza
è l’alibi per
non fare nulla
di PAOLO DEL DEBBIO

n Ormai si va verso il pro-
lungamento dello stato di
emergenza causa pande-
mia. La cosa (...)

segue a pagina 3

Il Cts ormai
si dà alla magia:
«Senza cocktail
15 morti in più»
di PATRIZIA F. REITTER

n Benedetto il Comitato
tecnico scientifico che ci
illumina e salva da morte
sicura. In (...)

segue a pagina 4

Lazio, Puglia
ed Emilia ribelli
Sì al richiamo
di Astrazeneca
di MADDALENA GUIOTTO

n L’ennesima polemica
tra regioni e governo si
sta consumando, in que-
sti giorni, sul mix (...)

segue a pagina 4

BUONSENSO ALL’I N G L ES E
FRENATA SUI VACCINI
AI RAGAZZI SOTTO I 18
CATERINA BELLONI a pagina 7

ANTONIO ROSSITTO
a pagina 14

IN PALLA Manuel Locatelli ha 23 anni
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ZGIUSTIZIA NEL CAOS

Effetto Consulta: i medici rischiano
di esser costretti a uccidere i malati
Il tribunale di Ancona ordina all’Asl di valutare se un tetraplegico ha i requisiti per il suicidio assistito. La Corte
autorizzò gli obiettori. Ma l’obbligo potrebbe essere imposto ai dottori con il pretesto di garantire quel «diritto»
Segue dalla prima pagina

di ALESSANDRO RICO

(...) rischiano di
essere obbligati a
sopprimere i pa-
zienti che lo ri-
chiedano. Sareb-
be una delle con-

seguenze (inintenzionali, ma-
gari) della sentenza con cui la
Corte costituzionale, nel 2019,
depenalizzò il reato di aiuto al
suicidio, in presenza di quat-
tro condizioni: che il proposito
del morituro si fosse formato
«autonomamente e libera-
mente» e che, dunque, egli fos-
se «pienamente capace di
prendere decisioni libere e
consapevoli»; che egli fosse
«tenuto in vita da trattamenti
di sostegno vitale e», infine,
che fosse «affetto da una pato-
logia irreversibile, fonte di sof-
ferenze fisiche o psicologiche
che egli» reputasse «intollera-
bili». Secondo la Consulta, che
allora aveva come presidente
Giorgio Lattanzi e come vice-
presidente Marta Cartabia,
oggi Guardasigilli, la verifica
dovrebbe effettuarla una
struttura pubblica del Servi-
zio sanitario nazionale, previo
parere del comitato etico terri-
torialmente competente. Ciò
premesso, veniamo alla vicen-
da accaduta nelle Marche.

Il Collegio del tribunale di
Ancona ha ordinato all’Azien -
da sanitaria unica regionale di
accertare la sussistenza dei re-
quisiti per accedere al suicidio
assistito in un quarantatreen-
ne tetraplegico, che aveva pre-
sentato un’istanza alla sua Asl
il 28 agosto 2020. L’uomo, che
ha scelto il nome di fantasia
Mario, subì un grave incidente
stradale, patendo la frattura
della colonna vertebrale con
lesione del midollo spinale. Da
dieci anni è tetraplegico, soffre
di altre gravi patologie e le sue
condizioni sono giudicate ir-
reversibili. Lo scorso anno
aveva domandato all’A z ie n d a
sanitaria locale di valutare se

sussistessero le condizioni
elencate dalla Corte per acce-
dere al suicidio assistito, ma a
ottobre la Asl aveva opposto di-
niego alla richiesta. Così, assi-
stito dai legali dell’associazio -
ne Luca Coscioni, Mario ha
presentato un ricorso d’u r-
genza al tribunale di Ancona.
Ma il 26 marzo 2021 il giudice
ha confermato la decisione
della struttura pubblica. Con
una motivazione che ci porta
al nocciolo della questione.

Il magistrato, «pur ricono-
scendo che il paziente ha i re-
quisiti» individuati dalla Con-
sulta, non riteneva che «la Cor-

te abbia fondato anche il dirit-
to del paziente […] a ottenere la
collaborazione dei sanitari
nell’attuare la sua decisione di
porre fine alla propria esisten-
za». Il diritto del malato non è
«diretta conseguenza dell’in -
dividuazione della nuova ipo-
tesi di non punibilità». La sen-
tenza, in pratica, ammetteva
che Mario si trova nella situa-
zione canonica descritta dalla
Corte costituzionale, ma ri-
cordava anche come non fosse
stato istituito alcun obbligo, in
capo al personale sanitario, di
togliere la vita al degente. Co-
stui ha diritto a chiedere; que-

gli altri non sono costretti a
e s eg u i re.

Perciò, l’uomo ha presenta-
to reclamo, finché, con una
nuova ordinanza, il tribunale
ha ordinato all’Azienda sani-
taria marchigiana di provve-
dere, previo parere del comita-
to etico territoriale, ad accer-
tare se Mario possa o no otte-
nere il suicidio assistito e se «le
modalità, la metodica e il far-
maco [...] prescelti siano ido-
nei a garantirgli la morte più
rapida, indolore e dignitosa
possibile». Di qui, il giubilo di
Filomena Gallo, segretario
dell’associazione Coscioni,

che ne ha approfittato per ri-
lanciare la campagna per la
legge sul fine vita, con una rac-
colta di «500.000 firme tra giu-
gno e settembre», al fine di «le-
galizzare l’eutanasia in questa
l eg i s l atu ra » .

Il punto, però, non è solo che
i magistrati abbiano intimato a
una struttura sanitaria pub-
blica, che aveva rifiutato di far-
lo, di esaminare il caso del te-
traplegico alla luce della sen-
tenza della Consulta. In fondo,
gli stessi giudici di Ancona ave-
vano già precisato che Mario
possiede i requisiti. Sarà diri-
mente, semmai, vedere cosa

succederà dopo l’analisi. Ov-
vero: se anche a parere dell’A-
sur vigessero le condizioni per
accedere al suicidio assistito,
medici e infermieri potrebbe-
ro essere forzati a soddisfare il
desiderio del paziente?

Nella sua sentenza, la Corte
costituzionale affermava di
non voler «creare alcun obbli-
go di procedere a tale aiuto» al
suicidio «in capo ai medici. Re-
sta affidato, pertanto, alla co-
scienza del singolo medico
scegliere se prestarsi, o no, a
esaudire la richiesta del mala-
to». Tuttavia, il fatto che la
Consulta non abbia introdotto
un obbligo non significa né che
tale obbligo fosse reputato in-
costituzionale, né che un giu-
dice, o semplicemente una Asl,
non imporranno ai sanitari di
sopprimere pazienti che diffi-
cilmente sarebbero in grado di
rivolgersi a strutture lontane
dalla loro residenza.

Il taxi per la Svizzera con
Marco Cappato non è disponi-
bile per tutti. E se dovesse es-
sere la stessa Azienda sanita-
ria unica regionale ad ammet-
tere che il quarantatreenne te-
traplegico ha diritto di ottene-
re il suicidio assistito, nell’e-
ventuale impossibilità di tro-
vare dottori disposti a coope-
rare, a qualcuno potrebbe ve-
nire in mente di precettarli.
Sollevando così una gigante-
sca controversia, che chiama
in causa il giuramento d’Ippo -
c rate, nel quale si legge: «Non
somministrerò ad alcuno,
neppure se richiesto, un far-
maco mortale». La partecipa-
zione alla procedura per la dol-
ce morte, in effetti, integrereb-
be una violazione della deon-
tologia medica già laddove i ca-
mici bianchi fossero favorevo-
li; figuriamoci se si tentasse di
costringerli. Ad esempio, con
la scusa che un tetraplegico
non può girare l’Italia in cerca
di un ospedale pubblico che lo
faccia morire.

È l’effetto Consulta. La qua-
le si è rimessa, sì, alle «singole
coscienze», senza però dichia-
rare esplicitamente che un ob-
bligo sarebbe incostituziona-
le. Cosa succederebbe, quindi,
se Gallo e soci convincessero
l’Aula e questa licenziasse una
norma che non ammette l’o-
biezione, almeno nei casi in
cui l’opposizione massiccia
dei medici rendesse, di fatto,
impossibile al malato fruire
del suo nuovo diritto? Accadrà
che ai dottori verrà imposto di
fare il contrario di quello che
hanno giurato?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EX NUMERO DUE Marta Cartabia, oggi Guardasigilli, era la vicepresidente della Corte costituzionale ai tempi (2019) della sentenza Cappato [ A n sa ]

Video della funivia al «Tg3»: ira di Foa
Il presidente della Rai attacca la testata dopo la messa in onda del filmato della cabina
precipitata. S’indigna pure la pm : «Pubblicazione vietata, oltre che inopportuna»
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Dopo la diffusione ieri da
parte del Tg 3 del video con le
immagini dello schianto del-
la cabina della funivia del
Mottarone, rilanciato a mac-
chia d’olio da un imprecisato
numero di testate online, gli
strali della politica si sono
abbattuti sulla Rai in modo
u n a n i m e.

Tanto da spingere il presi-
dente Rai, Marcello Foa, a di-
chiarare: «Ho sempre rispet-
tato le scelte editoriali dei di-
rettori e mi sono sempre
astenuto dal commentarle
pubblicamente, ma come
presidente della Rai in que-
sto caso non posso restare in
silenzio», invitando poi a

«valutare attentamente tutte
le implicazioni, a cominciare
da quelle etiche e di rispetto
per le vittime e per i loro
familiari, nella consapevo-
lezza del peso mediatico ed
emotivo di ogni immagine e
di ogni commento». Anche
procuratore di Verbania,
Olimpia Bossi, ha ritenuto di
partecipare al dibattito e ha
diffuso un duro comunicato,
sostenendo la «assoluta
inopportunità della pubbli-
cazione di tali riprese» da
parte dei media. Ma lo stesso
procuratore, che peraltro ha
gestito il caso facendo ampio
ricorso a dichiarazioni pub-
bliche a beneficio proprio
dei media, ammette che le
immagini registrate dai cara-

binieri nelle ore successive
alla tragedia «risultavano de-
positate, unitamente a tutti
gli atti di indagine, all’att o
della richiesta di convalida
del fermo e di applicazione di
misura cautelare, con diritto
degli indagati e dei rispettivi
difensori di prenderne visio-
ne ed estrarne copia», ag-
giungendo che questa scelta
«non significa per ciò stesso
autorizzare ed avallare l’in-
discriminata divulgazione
del loro contenuto agli orga-
ni di informazione».

Quindi, al netto della pre-
cisazione sul fatto che la Pro-
cura non ha autorizzato la
diffusione, il comunicato
spiega chiaramente che si
trattava di documentazione

non più coperta dal segreto
investigativo, l’unico stru-
mento che avrebbe garantito
al Procuratore la tutela della
riservatezza delle immagini.
Se i video fossero rimasti
chiusi in una cassaforte degli
uffici giudiziari, non sareb-
bero potuti mai finire nella
disponibilità di un numero
imprecisato di persone e at-
traverso una o più di esse in
quella degli organi d’in for-
mazione. Quella intrapresa
con il deposito dei file è una
strategia investigativa legitti-
ma e fino a prova contraria
figlia di considerazioni, ma
una volta che si è scelto di
correre il rischio, le valuta-
zioni su cosa pubblicare e co-
sa invece è inopportuno di-

vulgare spettano ai singoli
direttori e ai loro giornalisti.
E il giudizio su queste scelte
spetta solo ai lettori.

Ai magistrati inquirenti
spetta invece portare avanti
l’indagine nel miglior modo e
nel minor tempo possibili,
unica strada per far calare
presto l’attenzione mediati-

ca su una vicenda e per far sì
che quelle che il magistrato
ha definito «immagini dal
fortissimo impatto emotivo
oltretutto mai portate a co-
noscenza neppure dei fami-
gliari delle vittime» non ab-
biano più alcun interesse
m e d i at ic o.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E CATO M B E La funivia in caduta libera dopo lo sfilacciamento del cavo
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